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Il codice genetico: la chiave 
della vita 

di
FRANCESCO

PALMA *

Una delle sfi de più aff ascinanti 
della biologia è quella di capire 
le modalità con le quali la cellu-
la utilizza le informazioni con-
tenute nel genoma.
Oggi è chiaro che tali informa-
zioni sono scritte nel genoma 
sotto forma di geni. La maggior 
parte dei geni vengono utilizza-
ti dalla cellula per produrre pro-
teine; nell’uomo si stima che ci 
siano almeno 33.000 geni.
Spesso si sente parlare di protei-
ne ma solo per quanto riguar-
da la dieta. Dal punto di vista 
scientifi co le proteine sono del-
le molecole molto grandi che la 
cellula utilizza come strumenti 
per tutti i processi che per-
mettono la vita. Ogni singola 
funzione biologica è sostenuta 
da una proteina, ad esempio 
l’emoglobina, la componente 
rossa del nostro sangue, è una 
proteina che trasporta l’ossige-
no. Il movimento muscolare è 
garantito da due proteine (acti-
na e miosina) che scorrendo tra 
di loro permettono la contra-
zione muscolare. Ogni proteina 
viene costruita all’interno della 
cellula.
Bisogna allora chiedersi come la 
cellula sia in grado di produrre 
tanti tipi di proteine utilizzan-
do le informazioni dei geni.
I geni sono come delle parole 

che hanno un inizio, una fi ne 

ed una direzione di lettura ed 
utilizzano 
un alfabe-
to di solo 
q u a t t r o 
lettere A 
T C G. La 
sequenza 
di lette-
re scritta 
nel gene 
viene uti-
lizzata per 
assemblare la proteina. La pro-
teina ha una natura chimica 
diversa dal DNA, è costituita 
da una catena di aminoacidi, la 
sequenza del gene deve quindi 
essere convertita. La traduzione 
dell’informazione avviene gra-

zie ad un codice (un’insieme di 

regole), chiamato “codice gene-

tico”. Come la “stele di Rosetta” 
ha permesso di stabilire il codi-
ce per la decifrazione dei gero-
glifi ci egiziani, così la scoperta 
del codice genico permette ai 
biologi di leggere il contenuto 
dei geni e capire quale proteina 

produrranno. Tutte le forme di 

vita presenti sulla terra  utilizza-

no lo stesso codice genetico che 

viene defi nito universale. L’uni-

versalità è un aspetto estrema-

mente rilevante sopratutto in 

funzione delle moderne bio-

tecnologie. E’ possibile infatti 

prendere un gene da una qual-

siasi specie animale, vegetale, 

batterica o virale ed inserirlo nel 

genoma di un’altra creando un 

organismo geneticamente mo-

difi cato (OGM). Questo orga-

nismo avrà una nuova proteina 

che gli conferirà nuove caratte-

ristiche, e questo carattere è sta-

to aggiunto dall’uomo. Ancora 

le conoscenze sulla cellula non 

sono complete, quindi le mo-

difi cazioni sui genomi devono 

essere fatte con molta cautela, 

ma le prospettive sono aff asci-

nanti infatti potrebbe anche 

essere possibile portare un gene 

sano in una cellula malata, a 

causa di una proteina mancante 

o difettosa, ed in questo modo 

curare le malattie ereditarie ed 

il cancro.

Mappatura del genoma (estratto)
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